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Durante i miei laboratori di lettura nelle 

biblioteche a scuola dell'infanzia e negli asilo nido dedico 

uno spazio consistente alle poesie e dopo l'ascolto 

lascio interagire i bambini. 

     Di seguito propongo alcune reazioni dei bambini della scuola dell’infanzia e 

primaria durante una serie di incontri-laboratori che ho tenuto nella Biblioteca pubblica 

di Affi (Verona) durante l’anno appena concluso. 
 

 

 

 
Ai più piccoli (dai tre ai sei anni) 

ho proposto Tipi strani e 

Filastrocche a piedi nudi. 

 
 
 

 

Tipi strani è uno spaccato della vita quotidiana della/del bambina/o, i 

suoi giochi, le sue tipiche azioni, il suo modo di pensare. È stato bravo 

Cinquetti mettersi dal punto di vista dell’infanzia!!! 

           Qui il poeta ci presenta tanti tipi di bambini e bambine, ognuno delineato  

con la sua peculiarità ed originalità. 

Quali risultati? 
 



 
 

 

 

 

 

Cesco vive nella 

cesta 

tra i giocattoli e i 

peluches 

ha una rana sulla 

testa 

sta seduto sopra un 

bus. 

 

 

 

 

Federico non ha fretta 

se lo chiami dice aspetta 

se però non in ritardo 

scatta come un gattopardo. 

Gaia dice che da grande 

vuole fare la bambina 

fare un sacco di domande 

e giocare a chi indovina. 

 
   In Filastrocche a piedi nudi la vita diventa azione, sperimentazione, gioco 

linguistico e di infanzia. 

Le più richieste dai bambini sono state le seguenti: 
Gira gira la mia betoniera 

dal mattino fino a sera 

bocca aperta che sbadiglia 

gira che è una meraviglia. 

 

Il mio missile elettronico 

ha un motore supersonico 

ultra telecomandato 

ma non ha mai funzionato. 

 

Leggiamo 
alcune 

 



 
 

 

 

Quando leggo il mio libretto 

me lo stringo forte al petto 

sono un piccolo lettore 

leggo i libri con il cuore. 

 
   La reazione dei bambini è stata quella di richiederne molte volte la 

rilettura, affascinati dalla sonorità delle parole ma anche dai 

significati e dalle tematiche vicine al loro mondo.  

Tutto è divemtato un gioco: prima ripeto io poi loro. E la magia della poesia 

diventa gioco, azione, voglia di rifarlo. Così il loro primo approccio alla poesia 

diventa un gioco fatto di parole poetiche. Le parole diventano “giocattoli poetici” 

(G. Rodari) e i primi a sperimentarne l'esistenza sono i bambini e le bambine. 

 

  I genitori raccontano che il mattino, qualcuno di loro si alza dal letto 

saltellando e ripetendo: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Le reazioni a casa 



 
 

 
 
 

  

 

Per i più grandi la poesia è 

stata l'incontro con Mamma 

ti leggo una storia e C’è una 

casa da pulire sempre di 

Nicola Cinquetti. 

 

 

    Un altro modo di gustare la poesia, un po' più complesso perché il 

primo è un albo illustrato “poetico” e il secondo è un racconto in versi. 

È la meraviglia e lo stupore di una metrica che si fa rigore, regola, 

sonorità, ripetuta e corretta assieme ad analogie, similitudini e tanto altro. 

     Dall'albo illustrato traiamo questi versi che i bambini hanno molto 

apprezzato tanto da ripeterli, memorizzarli spontaneamente, facendoli 

“propri”.  
Tu correvi a più non posso 
con il cuore già commosso 
per le vie della città 
dove andavi? Si vedrà. 

 
Con il vento alle calcagna 

risalivi la montagna 
su di corsa sul sentiero 

con quel passo tuo leggero. 

 
Mentre dal racconto poetico li hano fatti divertire in particolare 

questi versi. 

Alessandro adesso strizza 

l'acqua sporca dello straccio, 

strizza forte e un po gli schizza 

sul ginocchio e sul polpaccio. 



 
 

 
É il cagnaccio dei vicini, 

un mastino da un quintale, 

poveretti i due bambini: 

qui tra un po' si mette male. 

 

L'acqua è molto scivolosa 

tutta colpa del sapone, 

e per via di questa cosa 

casca a terra Gedeone. 

 
 

 

Queste poesie sono meravigliose, non pensavo ci fossero così tante “cose” 

poetiche dentro. 
Ma come fa l'autore ad avere tutto questo in mente e a scriverlo? 

 
Chissà da dove prende ispirazione per le sue storie così poetiche! 

 
Questo libro mi è piaciuto molto, come è stato scritto ed illustrato, ho 

trovato molto interessanti le parole usate e l'uso dei colori arancio e celeste 

nelle illustrazioni. 

   Tutto questo parlare di poesia ha fatto venire il 

desiderio di incontrare di persona l’autore che abita vicino, 
in provincia di Verona. 
   Così abbiamo conosciuto un poeta che si è messo subito 
sulla stessa lunghezza d’onda dei bambini ed ha risposto a 

tutte le loro domande. Grande feeling!!!! 
 

   La poesia affascina, stupisce, meraviglia, ammalia, avvince i bambini 

con la magia delle sue parole, la musicalità, la sonorità, il ritmo. 
   Evviva la poesia !!!!! Leggiamo e rileggiamone tante !! In lettura ad alta voce-

espressivo-letteraria!!! 

   E… cosa strabiliante, tutti, anche i piccoli, le imparano 

volontariamente a memoria.    

  

Ecco alcune valutazioni dei bambini 

 


